
MESSAGGIO MUNCIPALE N. 113/09 CHIEDENTE UN CREDITO DI FRANCHI 
50'000.- QUALE PARTECIPAZIONE AI COSTI RESIDUI DEL CONSORZIO RT 
AQUILA-LARGARIO IN VISTA DELLA LIQUIDAZIONE DELL’ENTE 
 
Onorevoli signori,  
Presidente e consiglieri, 
 
nel seduta del 25 aprile 2006 il Consiglio comunale aveva accordato un credito di fr. 
202'000.- quale partecipazione del nostro Comune alle spese di sistemazione della 
strade RT sui monti di Marolta, Ponto Valentino e Largario. 
 
Nel corso degli ultimi 2 anni la gestione di questo consorzio RT è stata alquanto 
travagliata, con dimissioni in massa della Delegazione consortile, mediazione della 
sezione bonifiche e costituzione nel corso di questa primavera di una delegazione il cui 
compito principale sarà quello di creare le premesse procedurali e legali per il suo 
scioglimento. Nostro rappresentante in seno alla delegazione è il collega E.Taddei. 
 
 
Con scritto del 09.06.2009 il Consorzio RT Aquila-Largario ci ha invitato a voler versare 
franchi 50’000.- pari alla quotaparte dell’ex comune di Largario (altri 100'000 franchi 
sono a carico dell’ex Comune di Aquila e la rimanenza a carico dei privati)  dei costi 
residui del Consorzio stesso prima della sua liquidazione. Questo importo,dovuto a 
compenso dei benefici  derivanti dalle sistemazioni stradali per l’ex comune di Largario, 
era previsto dal messaggio del Consiglio di Stato con il quale é stato richiesto il credito 
di fr. 7'255'000.- al Gran Consiglio per la sistemazione generale delle strade del 
versante destro della Media Blenio, è stato confermato in data 19 giugno 2009 dalla 
Sezione bonifiche e catasto.  
 
 
Sulla scorta di queste brevi considerazioni, invitiamo questo lodevole consiglio a voler 
 

d e l i b e r a r e : 
 
1. è concesso un credito di fr. 50'000.- quale partecipazione finanziaria allo scioglimento 
    del Consorzio RT Aquila-Largario 
 
2. il credito scadrà il 31.12.2011  se non utilizzato. 
 
 
Con la massima stima. 
 
       Per il Municipio 
     Il Sindaco    Il Segretario 
     Ivo Gianora    Paolo Dova 
 
 
Acquarossa, 9 novembre 2009 


